Verbale dell’assemblea dei presidenti dei Circoli Arci Empolese Valdelsa. 

Circolo Arci Avane, 28 novembre 2012, ore 18,30
	Sono presenti: Caciagli Mario, Cardini Raffaello, Nicola Larocca, Neri Nerio, Arrighi Mauro, Biondi Lauro, Bacciottini Raffaello, Cipollini Sauro, Mancini Lido, Pacini Vasco, Vaiani Simone, Bertelli Daniele, Bini Walter, Matteo Mazzoli, Casini Luciano, Fagiani Mauro, Romolini Simona, Ivo Broccolini, Bagnoli Lido, Roberta Nardi, Varisse Galli, Faenzi Giancarlo, Lupi Piero, Silvia Callaioli, Trapani Nico, Fiaschi Franco, Guerrieri Marcello, Siria Taddei, Macaone Gioacchino, Bulgarello Massimiliano, Carboncini Valeria, Cioni Renato, Alice Mollica, Marco Cappellini, Cappelli Luigi, Mediani Pier –Luigi, Ghizzani Daniele, Borgianni, Fasulo Nino, Corsi Andrea, Semenzato Paolo, Mantelli Matteo, Zannelli Riccardo, Borghi Fabio, Borghi Sergio, Fantoni Catia, Cinelli Walter, Viorica Guerri, Innocenti Beatrice, Sara Mannucci, Marzocchi Sergio, Picchi Renato, Salvadori Chiara, Turini Laura, Viorica Guerri, Trupiano Federico, S. Antonio (Allende), N. Edo (Pinetina), G. Lido (Fontanella). Hanno giustificato la loro assenza i Circoli di Montagnana, Pozzale, Castelnuovo, Bastione, Limite sull’Arno.
E’ presente il presidente Arci Toscana, Gianluca Mengozzi.
Per il primo punto all’o.d.g., Sergio Marzocchi illustra i documenti relativi all’ordine del giorno sull’adesione e tesseramento Arci 2012 consegnati ai presenti, dettagliando le parti essenziali: costo tessera, assicurazioni soci Arci, composizione fondi FABA e FACC, adempimenti per aderire: bilancio consuntivo approvato dai soci, composizione organi dirigenti come da statuto, protocollo di impegno, scadenze, obblighi di natura associativa. Le norme per l’adesione all’Arci per il 2012 comprendono modalità, costi, materiali, così come da allegati al presente verbale. L’ordine del giorno relativo al tesseramento e all’adesione viene approvato all’unanimità.
Per il secondo punto all’ordine del giorno, il presidente Marzocchi legge la relazione introduttiva, allegata al presente verbale. Conclude il suo intervento commemorando Loriano Venturini. Ricordandolo, esprime cordoglio per la scomparsa del fondatore, Presidente di zona, attivista negli anni sessanta e settanta. Fondatore e presidente della SCASAE. A lui dobbiamo il passaggio delle Case del Popolo dall’ENAL all’ARCI, a lui dobbiamo la strutturazione organizzativa del nostro Comitato. Con Lamberto Tofanelli, Daniela Bianchi, Emilio Scali, ma anche Renato Picchi, Piero Meacci, Gino Costagli e altri compagni, Loriano dettò voce, struttura,  competenze all’Arci nel periodo del suo radicamento nel dopolavoro, nella promozione culturale dei lavoratori dell’Empolese Valdelsa.
Interventi.
Lupi Piero. Condivide e apprezza la relazione illustrata. Chiede al presidente regionale di esprimersi sulle slot machine, domandando come mai l’Arci regionale non ha preso la stessa posizione di quella locale. Riconfermando la validità della scelta e chiedendo che questa sia estesa a tutti i circoli toscani.
Laura Turini. Sottolinea come la relazione sia condivisibile, come questa abbia anche espresso con coraggio posizioni e riflessioni importanti. Le questioni trattate sembrano di una difficoltà enorme, grande dovrà essere quindi l’impegno dell’Arci. Le questioni da rimettere in gioco sono fondamentali, riguardo la nostra associazione ma anche la civiltà complessiva delle nostre comunità. Si sofferma sulla situazione delle carceri, sottolineando che i detenuti vivono in spazi che sono un terzo di quello che la normativa europea assegna agli allevamenti dei maiali. Sottolinea poi come ci sia un analfabetismo di ritorno preoccupante: il livello di cultura, anche quello minimo, è in pericolosa regressione. Ecco che l’Arci ha l’importante compito di essere in campo per rimettere al centro la grande questione dei “diritti”.
Giancarlo Faenzi. La relazione è la sostanza di un Comitato di zona che rappresenta una realtà importante, come lo sono i tanti circoli e i tanti dirigenti e volontari che li gestiscono. Perciò dovrebbe essere meno parziale quando affronta la questione strettamente politica. Infatti, se si fa un’analisi del governo Monti, bisognerebbe prendere una posizione meno pregiudiziale nei confronti di un tentativo che ha la potenzialità di rimettere l’Italia in campo, sia per quanto riguarda la credibilità internazionale che per fronteggiare la crisi economica. Per quanto riguarda la realtà circolistica, ricorda che questa non è omogenea, ci sono differenze che devono pesare. Per esempio, la maggioranza dei nostri circoli sono piccole realtà diffuse sul territorio che si reggono sul volontariato, e ciò che spesso l’Arci chiede ai dirigenti, a chi spende il suo tempo nelle attività, ma anche solo per aprire il circolo, è difficile da applicare. Dovremmo differenziare le “regole”, gli “indirizzi” cercando di interpretare le difficoltà dei piccoli circoli.
Interviene il presidente regionale Gianluca Mengozzi, solo per rispondere a Lupi Piero. L’Arci Regionale non ha ancora dato seguito, in modo adeguato, alle sollecitazioni che sono venute dall’Empolese Valdelsa. La sua opinione è che le slot machine nei circoli sono il “cancro” che mina in modo determinante la credibilità del circolo stesso e quindi della nostra associazione, della sua immagine ma anche della sua sostanza. Annuncia che fin dalle prossime settimane cercherà di trattare l’argomento anche altre associazioni (Acli, Mcl) mettendo in conto un rapporto anche con la Regione e la sua struttura sanitaria (Ludopatie), per dare una lettura non solo culturale (negativa) ma anche una rappresentazione del pericolo reale che il gioco d’azzardo, anche legale, rappresenta.
Beatrice Innocenti. Sottolinea il passaggio della relazione che parla della identità dei circoli Arci. Sostiene che non è giusto distinguere fra piccola e grande Casa del popolo, fra circolo di periferia e circolo di grandi dimensioni. Non è che i grandi circoli sono sempre più da considerare luoghi “commerciali”  e quelli piccoli luoghi del “volontariato” e che perciò dovremmo avere atteggiamenti diversi nei loro confronti. La missione, i valori di riferimento, quella identità politica e culturale che sempre più cerchiamo di far emergere come Arci, dovrà essere riconosciuta in tutti i Circoli, a prescindere dalla loro collocazione e dalla loro grandezza, semmai discutiamo di attivare forme diverse, modalità differenti, iniziative differenziate, ma l’immagine e la sostanza delle nostre attività dovrà essere omogenea, omologata, condivisa, riconoscibile con facilità in ogni circolo. 
Sergio Marzocchi interviene esprimendo il suo pensiero sul governo Monti. Dice che l’Italia non può essere governata per un lungo periodo da tecnici, da professori che esprimono sì qualità, competenza e serietà, ma che non rispondono ad una visione politica ben definita, ad una caratterizzazione socio-economica particolare. Quanto prima servirà che la politica sia in grado di esprimere la classe dirigente di questo paese, non solo perché l’antipolitica, la demagogia populista e il qualunquismo stanno conquistando terreno, ma perché il Centro sinistra deve tornare a governare su mandato della maggioranza degli italiani, il Centrosinistra, legittimato dal voto, dovrà affrontare dal suo punto di vista, dai suoi valori di riferimento, le grandi questioni economiche, democratiche, sociali, che sono aperte in questo paese e in Europa.. 
Varisse Galli. Sulla questione della politica e della posizione dell’Arci, crede che sia opportuno, prima di affrontare la questione con pregiudizi più o meno giustificati, aspettare e valutare le azioni del governo Monti. Governo che comunque va ritenuto prezioso, se non altro perché ci ha liberato da Berlusconi. Fermo restando che il Centrosinistra dovrà tornare a governare legittimato dal voto. Per quanto riguarda i circoli è bene dire che questi hanno bisogno di sostegno, e il Comitato Arci deve impegnarsi a fondo sul supporto, sull’appoggio che i circoli reclamano sempre più compresi in problemi importanti. Racconta che, per quanto riguarda la deriva “commerciale” dei circoli, che il rischio reale è che i circoli piccoli, se prendono la licenza pubblica, diventino solo luoghi di consumo e non più luoghi di socializzazione come vorremmo noi. A Casenuove, stiamo uscendo dalla crisi proprio con un impegno di volontariato importante, consapevoli che se non riusciamo a attrarre i cittadini nei nostri locali, nelle nostre attività, non rispondiamo come dovremmo alle nostre finalità. Altro argomento importante è il coinvolgimento dei giovani nel circolo, anche se da noi  non mancano, è davvero difficile farli diventare dirigenti, responsabili, coinvolgerli nel consiglio. Il comitato Arci dovrebbe darci suggerimenti e collaborazione, così come supporta su consulenze amministrative e fiscali. 
Alle ore 20,30, i lavori vengono sospesi.
Alle ore 21, 30, Beatrice Innocenti, come da terzo punto all’ordine del giorno, illustra nei dettagli il bilancio di previsione del Comitato Arci per il 2012. Tutti gli elaborati sono parte integrante del presente verbale. 
Il dibattito intorno alla relazione dell’amministratrice si allarga anche agli argomenti del punto quattro all’o.d.g. 
Intervento di Gianluca Mengozzi. Il vostro bilancio di previsione rappresenta i sogni che si trasformano in numeri, sogni intesi come prospettive pensate e che realizzerete. L’Arci tutta deve sempre più dare importanza al previsionale, lo faremo anche al regionale, cercando di dare alla programmazione un’articolazione temporale, evidenziando in modo dettagliato, come avete fatto voi, limiti e potenzialità degli investimenti. Per quanto riguarda la relazione politica del vostro presidente, dico che la condivido, la trovo adeguata, opportuna, riflessiva e propositiva. Il fato che si sia interrotto l’esperienza del peggior governo possibile da decenni a questa parte, è un fatto assolutamente positivo. Un governo dalla volontà eversiva, oscena, che ci ha portato alla recessione. Se non altro, Monti ci consente di non vergognarci più. La serietà e l’impegno delle competenze farà ciò che deve essere fatto per dare una svolta alla crisi finanziaria. Aspettiamo però che la politica riacquisti il primato anche nel governo del paese, e che il centrosinistra esprima responsabilmente la maggioranza in parlamento. Certo, ci siamo chiesti come l’Arci ci sta in questo contesto. Dobbiamo innanzitutto prendere coscienza che la crisi economica ha coinvolto i nostri circoli, il rilancio però può avvenire su temi quali  la promozione culturale, le opportunità della buona ricreazione, della riconoscibilità dei luoghi aperti e disponibili per tutti i cittadini che intendono partecipare, animare la vita politica e  sociale del quartiere, delle comunità. Il circolo dovrà però riscoprire anche la sua antica vocazione al “mutuo aiuto”, cercare di creare comunità, fraternità, solidarietà. Riempire la vita delle persone, dare delle opportunità, altre rispetto alla televisione. Bisogna saper rischiare, aprirsi, mettersi in gioco. Dare opportunità di opposizione alla disgregazione sociale. Fornire antidoto all’intolleranza, al razzismo. Enrico Rossi, il presidente della Regione, è consueto dire: “un circolo al giorno leva la Lega di torno”. Per dire che il tasso di civiltà e di serenità di una comunità si misura sulla capacità di azione dell’associazionismo. Per quanto riguarda le leggi che ci interessano, dobbiamo dire che sono cambiate e stanno cambiando come forse noi non vorremmo, dobbiamo perciò rimettere in moto quelle buone abitudini che non scadono mai: coinvolgere la politica sulla nostra realtà, investire i politici, avere rapporti frequenti con quelli che consideriamo anche nostri rappresentanti nelle istituzioni. 
Per quanto riguarda l’oggetto della vostra assemblea, oltre condividere appieno la relazione del presidente Marzocchi, come ho già detto, io considero il bilancio esposto da Beatrice un modello che vorrei fosse adottato anche a livello regionale. Voi dovete avere la consapevolezza di essere il comitato territoriale Arci più organizzato e più virtuoso della Toscana.
Chiara Salvatori. Interviene parlando delle attività e progetti in ambito sociale. Immigrazione, adolescenti e carcere. All’interno dei circoli le proposte verso le attività con i ragazzi e i giovani cominciano a realizzarsi, con fatica, con sacrifici, ma anche con molo entusiasmo. Siamo pronti e disponibili, come comitato, ad organizzare e supportare tutti i circoli  che su questo terreno vogliono fare qualcosa.
	Valeria Carboncini. Assistenza delle attività nei circoli, formazione, sicurezza e igiene. Ricorda che, per quanto riguarda il suo settore, non vale solo la forma,vale anche la sostanza. Perciò il lavoro concreto sulla formazione e sull’informazione dovrebbe facilitare non solo la corrispondenza con le normative in materia, ma anche lo standard del livello di qualità dei servizi ai soci nel circolo. La consulenza ai dirigenti, agli organizzatori delle attività nei circoli, su materie come la SIAE, i permessi, l’applicazione delle normative previste per ogni iniziativa, richiede aggiornamento e presenza costante, ma servirebbe anche una corrispondenza più puntuale e convinta da parte dei circoli: l’autoreferenzialità spesso significa superficialità, e non ce lo possiamo più permettere. Per quanto riguarda la promozione della legalità, bisogna che la nostra vicinanza alla cooperativa “Lavoro e non Solo” sia la rappresentazione concreta della nostra cultura antimafia, anche se parlare di legalità democratica all’interno dei circoli dovrà sempre più significare la proposta di nuovi stili di vita in generale: sobrietà, consumi consapevoli, economia alternativa.. Per quanto riguarda le slot-machine, ritiene fondamentale che l’Arci affronti la questione in modo significativo almeno a livello regionale. Ricorda che, da un calcolo approssimativo, se non avessimo preso la posizione verso le macchinette mangiasoldi, se nel 2005 accertammo  un volume di soldi pari a tre milioni di Euro spesi nei nostri circoli per le slot, oggi saremmo a non meno di nove milioni, tenendo conto dei dati nazionali in forte crescita, per quanto riguarda il gioco legato alle slot. 
	Viorica Guerri.  Infanzia, cultura, informazione interna e ufficio stampa. Sotto la definizione di cultura vengono comprese tutte le iniziative che hanno caratterizzato l’Arci Empolese Valdelsa su temi come “beni comuni”, pace, antifascismo. A noi però spetta essenzialmente il compito di declinare in linguaggi culturali, in azioni corrispondenti, in visione condivisa, quello che abbiamo definito come nuova concezione del benessere. La felicità come essenza distillata dei rapporti umani, moltiplicare le relazioni interpersonali, cambiare i nostri stili di vita. Auto produrre cose semplici e condivise: orto sul balcone, pane fatto in casa, sviluppo della manualità e della creatività. . Ricorda come fra l’ANPIe l’ARCI ci sia una sorta di collaborazione che va al di là dei contatti formali fra le due associazioni. L’Arci sostiene l’ANPI, per cui si invitano i compagni che lo desiderano a ritirare la tessera Anpi anche al Comitato Arci.  
	Simone Vaiani. Mette in evidenza l’allegato in cartellina che riguarda la rendicontazione sociale nei circoli, la necessità di dare valore alla memoria e alla storia delle nostre case del popolo.
	Walter Bini. Quando, nella nostra casa del popolo, abbiamo relazionato facendo anche un bilancio sociale delle attività del circolo di Ponte a Elsa, i presenti sono rimasti meravigliati da ciò che abbiamo fatto l’anno scorso. E’ stato interessante comunicare, e ricevere consenso, su quella che è stata definita la “ragnatela” delle relazioni che la nostra casa del popolo ha messo in campo. Il problema, adesso, è gestire al meglio l’acceso dei soci alla somministrazione. Non siamo più in grado di assicurare i servizio del bar solo ai soci Arci. Andremo perciò ad acquisire la licenza pubblica per il nostro bar. Ovviamente l’Arci sarà l’associazione di riferimento, intesteremo la licenza al circolo, circoscriveremo l’ambito del pubblico esercizio solo al bar. Per quanto riguarda i giovani, è vero che non sono coinvolti come vorremmo, ma devo anche dire che questo “problema” è il problema che mi sento ripetere da quaranta anni, ciò vuol dire che non dobbiamo farci prendere troppo dall’argomento, ma semplicemente continuare ad essere il più aperti possibile nei loro confronti.
Picchi Renato.  Esprime consenso alla relazione introduttiva. Invita a fare uno sforzo per modellare il nostro punto di vista sulla realtà, cercando anche di essere originali ma anche legati alla nostra storica visione dei circoli, delle case del popolo, di come questi soggetti si riportano all’attualità politica e sociale. Ricorda poi come sia sempre più faticoso gestire, dirigere le nostre strutture. Soprattutto per quanto riguarda le responsabilità del presidente, dei dirigenti. La licenza pubblica del bar può rappresentare una risposta adeguata , l’importante è che il circolo sia impegnato nelle attività e nelle proposte aggregative, tanto più che questa è la vera missione del circolo, non certo la semplice somministrazione. Fa poi un appello al presidente regionale dell’Arci, chiedendogli un impegno serio sul tema delle slot-machine. Anche lui ritiene che la loro espulsione dai circoli dell’Empolese Valdelsa sia un gesto politico e culturale che va al di là del significato concreto: abbiamo dato ai nostri circoli una immagine di eticità che li fa riconoscere. Attenti però, se altrettanto no si fa nei comitati vicini, in tutta la Toscana, sarà sempre più difficile reggere alle spinte che vengono dai gestori.
     Viene quindi messo in votazione la relazione e il bilancio economico di previsione per il 2012. L’approvazione è all’unanimità.
	Sergio Marzocchi, alle ore 23,45, dichiara chiusa l’assemblea, ringrazia il Circolo arci di Avane dell’ospitalità, ringrazia i presenti del loro intervento. Ricorda che i prossimi appuntamenti saranno con i singoli circoli per concretizzare il deliberato sull’adesione all’Arci per il 2012. Il Consiglio Territoriale si riunirà nel mese di febbraio prossimo per fare il punto sulla campagna del tesseramento, per affinare la gestione degli strumenti di supporto ai circoli e ai dirigenti.
Il presidente                                            Il verbalizzante

Sergio Marzocchi                                    Beatrice Innocenti
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